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Documento della CONFAPI a Colombo 

Le piccole imprese 
criticano il governo 

La Confederazione della pie 
cola Industria CONPAPI ha ri 
messo al presidente del Con 
sigilo on Colombo un docu 
mento nel qunlp dipinge a 
t in te drammnt.il he la situa 
7ione delle piccole Imprese In 
dusi i ia l i VI si denuncia la 
polJtìra del governo che non 
ha arcolto le richieste « clr 
c-a la au tomat ic i tà del r lm 
bori>i> IGE ali esportazione e 
imitlcolai I misure di Inter 
vento tempest ivamente Indi 
cate dalla CONPAPI e tese ad 
a t tenuare ed eliminare gli ef 
iett i negativi del camm flut
tuant i e della soviat tassa sul 
le Importazioni adot ta ta dagli 
USA 

U documento ta ancora cen 
no alla necessità di e l iminare 
u tuttn una st n e di carenze 
s t ru t tura l i messe in evidenza 
dal progresso economico » pre 
clsanrio che si t ra t terebbe di 
poni- fine alla «Incoerenza e 
disordine della politica credi 
tizia e degli Incentivi In gè 
nere che manca di precisi 
obie t t iv i» e allo «asmat ico 
funzionamento della macchi 

na burocratica dello Stato che 
non riesce a t r a d u n e in pra 
tica con 1 tempi brevi misure 
d i n t e n e n t o per la r ipresa del 
1 economia» mentre si propo 
ne il superamento di 3trut 
tu ie sociali e civll che ne 
cesell ino dì e w i e oppor tuna 
mente n forma te » 

La CONI" API < e pr ime la 
propria soddisla/iojie » per lo 
at teggiamento di CGIL CIS1 
e LIII, che hanno Schiara to 
la propria dKponlbi Ita ad In 
contraisi con le associazioni 
delle piccole Impre e Subito 
dopo tut tavia at tacca l ini 
piativa dell INPS rlie ha Ini 
7Kto un n7ione per recupe 
ra ie 1 contributi p rev idenza 
li evasi dal l i cui riscossione 
dipende il 101 retto formai si 
delle posizioni assicurative dei 
lavoratori ,a possib lita di au 
mentore le pensioni Ps t rema 
mente generico rimani inol 
tre il r i fe r iment i alle nfoi 
me mancando una precisa pre 
sa di posizione su vitali prò 
blemi come le imposte sul 
consumi la casa 1 servizio 
sanitario 

Il deficit dello Stato da 1800 a 2760 miliardi di lire 

sull'emigrato italiano 
Trecento interviste di nostri operai della «Volkswagen» rac

colte dal giornale del sindacato metallurgici di Wotfsburg 

Nostro servizio 
WOLFSBURG ottobre 

• Il noi t ro lavoro », periodico di lingua italiana dell'I G Melali (s indacato del metallur
gici) di Wotfsburg, ai è fatto promotore di una indagine fra I nostri connazionali che lavorano 
alla Volkswagen, « Il libro bianco del lavoratori italiani di Wolfsburg »: con questo titolo il 
foglio s indatu le va pubblicando le « i n t e i v i s t e » con i l a v m a t o n italiani Si t ra t ta delle testi 
ninnum/i di e n e a t iecentn defili oltre settemila emigrati nella citta tedesca e ne esce un 
quad ro impressionante sulle condizioni di vita e di lavoro degli emigiat i itali mi Quella di 
Wulfsburg non è una. s i tua . 
7ione p a r t l c o a r e l imitata al 
In Volkswfigen e alla « s u a » 
f i t ta ma è generalizzabile pu 
w con le dovete differenzia 
?]oi l a tutta la German ie fé 
dorale Riguarda dunque non 
^ t t e m l ' a , ma mezzo milione 
di lavoratori I taliani (e un 
t r a t t a m e n t o ancora peggiore 
è r iservato a c i rca 2 milio
ni di lavoratori di a l t re na 
.iionnlttAì 

« I l libro b ianco» seguen 
do d i e filoni pr incipal i — la 
mob' l l ta della manodopera 
irtranlera f t a ' imn In partlco 
l a t e alla Volkswapen e 1 Inse 
ri mento sociale della stessa -
affronta tutt i l temi del a 
condizione del! e m i g r a t o dal 
la d h u lmlna?lone salarlnlf e 
prnfessionnle nella fabbrica 
alle baracche a l h Impossibl 
l'ta di ricongiungersi con le 
''anii&lie alla scuola ai rap
port i con IH società locale 

e Molti 1 ivorat«rì italiani -
derive 11 peiiodlco dell I G 
Melali - abbandonano 11 la 
VOTO in fabbrica dopo solo 
ima n due s e t t i m a n e » Qua 
V I mo-th ' Pei 1 lavoi tori 
Intervistati essi vanno i icer 
cult innanzi tu t to in un «In 
soddisfacente» sistema di as 
aunpione Nel fatto d o t che 
l 'operaio min viene Informa 
tn della natura esat ta delle 
mansioni d ie dovrà ivolserf 
v onp ii.ssfsnnlo indipendente 
mente dal n q lallfltn a pò 
Btl di lavoro poco remunera 
il che comprendono le unte 

Sforiti piti busse» lavori « In 
genere più pesajitì sporchi e 
meno re t r butti di quelli del 
la manodopera locale » Una 
riprova d] questo t r a t t amen 
to discr iminator io <M può il 
cavare dui fatto che «la pe r 
COTiluale dPffli infortuni subit i 
dai nastr i connazionali è di 
(rran lunati super iore a quella 
del colieirh! tedeschi » in quan 
to «p iù esposti al i Ischio i» 

Osmi Riorno molti c o n n a t o 
Hall — r 9ponde uno degli 
Intervistat i « passano da un 
pos to ali nitro senza ricevere 
la cntefcoila che loro spet ta 
Un mio amico — aggiunge — 
r> s ta to spesso des t in i a la 
vori di quarta o q u l r u cate 
Roria peroopendo per a l t ro 
s e m p r e In terza » 

Ma la Fabbrica la oatena 
t> il suo effetto choceante la 
dps t ina / lone a lavori fra 1 
p iù umili rischiosi e mal re 
Tribuni non sono I soli eie 
nienti clic costr ingono l c m i 
(frate a n fuggire » dalla Volk 
awagen dopo appena una set 
t imann di lavoro Vi e ad 
esempio 11 fatto di essere 
(•isolati negli alloggi colletti 
v ii che baracche o pala/7! 
che siano « hanno la brut ta 
n ro rogn tun di mantenere eli 
Italiani lontani e ben sepa 
ra t i dalla comunità ledcscn» 

Nulla di s t rano quindi che 
In breve 1 emigra to fi i l v a con 
ti sentir»! un « ornai pinato « 
corrili nltrnve migliori condì 
Rioni di es'sfemza o ritorni al 
suo paese d orltrlne dove spes 
ao quasi sempre ha lasciato 
una tamlsrlin che non potrà 
n g g ! u n g e r l o proprio per man 
cnr\/n di HtloErat Dopo lfl me 
«1 a Wolfsburg e fl anni nel 
la TIVT I intorno dalla fami 
glia m emlpin to d i t e al suo 
'n tervis ta i ' i re «Una vita cosi 
non può d u r a r e in e terno 
Se non trovo un appar t amen 
t o sarò costret to a licenziar 
mi Come me ci anno tanti 
nitri eonnazionali » Non è la 
nostalgia a spingerli a ri tor 
na re ma «l 'Impossibili tà di 
po te r condurre una vita nor 
male assieme alla propr ia fa 
migl ia « 

Per ora non si vede a.lcu 
na prospett iva di soluzione al 
p rob lema deglt alloggi singoli 
e par famigli* così come in 
ul to mare resta quello della 
«cuoia per I figli degli emi 
• ra t i Mancano le aule le 
scurite pi»r ' Fi cri i deul stra 
n 'er i vi is h m e n t a l i ^ n ? 
z sta di alcuni diret tol i di 
riattici twleschi che par lano 
di inutilità di p rovvedimene 
da to lo scarso « quoziente di 
1ntelligen7n del nostri rne-n? 
ni ma vi è sopra t tu t to scar 
in impegno delle autori tà ita 
l iane per ga ran t i r e o eeroar 
di o t tanere garanzie per la 
Is truzione de ' figli dogli emi 
grati e 1 nprillcazione decll ac 
eordi comunitar i sulla nnritA 
fra in manodopera Immigrata 
• quelln locale In malerifi di 
casa scuola riqualifìt n?lone 
prnfe ' innnle e dir ili civili 
sindacali politici 

In queste condi/ onl Tppa 
r e chiaro quan te difficolta sf 
f inpponcano allo |n«ei imenlo 
co t t i l e del lavoratene Ita1 s 
no nella cniipttivltfi t e d e r à 
Tso'iti nel "e baracche fk la 
Bcr l lner Bnicke jelecati n 
fabbrica nll esplctajnento di 
monitori ì lMhinsc mais ine e 
m i l pasntf < irli ndii^trlaU 
hannn bUtiqnn di noi ne" far 
ci fare I lavor chi 1 operaio 
tedesco non vuol fu re » 'm 
passlhil ' tafl a r lcompotre 11 
nucleo familiare senzi HICU 
jia prospett Iva scollisi li a per 
1 flirti imposMb 1 tati imi 
tntì irwhi per queste i iel ' 
u t ad i p n r e i d e i e li Inoriti 
IOCFIH h t r r t m nnt' i ni e 
mod f e 'rir n< i r s p it l i 
ima par ie iella s i I r t i Urie 
l%rn l sìan o con- rh rati rumo 
rosi snurclil t ul in ilmcnH 
poco s\ llunpit e MipiHitntto 
Ronfio V I P i1 i ( ome Kimono 
] nastr i emi piati a m b e vn 
Jendrihi w re agi voi il i la 
( t radi i |iei un inser mento 
Bffilte comunlt-a ltx.(ir j 

i. g. 

PROTESTA A SAN VITTORE :£.*»,,£&" "ft 
S Vittore, da un anno In atteia di processo, ha gridate la sua pro
testa (a Sona innocente, vaglia estere procella to al più pretta n) 
dopo essersi issato sul cornicione al quarto piano Vittorio DI 
Palma, 24 anni, ha ottenuto di parlare con un magistrato mila 
nese e solo dopo aver avuto assicurazione che le sue richieste 
sarebbero state accolte, è rientrato nel carcere I vigili del fuoco 
avevano cercato di raggiungerlo, ma ogni volta. Il giovane minac
ciava di gettarsi giù A persuaderlo è accorso anche iuo fratello 
Accusato di rapina. Il DI Palma arrestato un anno fa è stato 
rinviato a giudizio solo il luglio scorso Alcuni detenuti, al rientro 
dell'ora di « aria » hanno fatto eco alle sue proteste gridando «Giu
stizia, qiutllzia » NELLA FOTO Vittorio DI Palma, sul cor 
nicione del carcere 

IL GOVERNO AUMENTA I DEBITI 
MA INVESTE MENO DEL PREVISTO 

I maggiori incassi dalle imposte sui consumi ridimensionati dai privilegi fiscali accordati 
a profitti e patrimoni -1 ceti abbienti prestano alle aziende pubbliche quel danaro che do
vrebbero pagare con le tasse - Un miliardo al giorno le perdite delle Ferrovie dello Stato 

Reggio Calabria 

Scarcerato 
l'ultimo 

«rapitore» 
di Bagola 

Tutti e quattro gli ar
restati sono siati r i 
messi in liberta per 

mdneanza di indizi 

PALMI (R. Calabria), 4 
Il giudice Istruttore del 

tribunale di Palmi ha or 
dittato questa mattina la 
scarcerazione del macellaio 
Pasquale Stilo, di San Fer
dinando, che era stato ar
restato sotto l'accusa di es
sere uno dei presunti re 
iponsablli del rapimento del 
lo studente genovese Franco 
Basale, di 31 anni 

Il motivo del provvedimeli 
to preso dal magistrato, su 
istanza degli avvocati difen 
son dello Stilo, è la « man 
canza di sufficienti indizi di 
colpevolezza » 

Come si ricorderà entro il 
settembre scorso, erano già 
stati messi In liberta — con 
l'identica motivazione — al 
tri tie accusati per II se 
questro Bagalà II manovale 
Rocco Albano, di 27 anni, da 
San Ferdinando, Antonio LI 
rosi, di 36, di Coseleto, e 
Domenico Naccarl di 48 

Con la scarcerazione di 
Pasquale Stilo sono stati 
praticamente rimessi in II 
berla tutti e quattio coloro 
che erano stati spacciati co 
me e la banda del rapitori 
di Franco Bpgal.ì i Giova 
forse ricorda re a questo 
punto come eincora una voi 
ta certe frettolose indagini 
della polizia condotte più 
che altro sotto ' assillo di 
dimostrare all'opinione pub 
bllca (sotto lo choc di un 
caso clnmoroso) che I o col 
pò voli sono stati assicurati 
alla giustizia •, si rivelano 
un totale fallimento 

Quando l quattro — ora 
scarcerati vennero arre 
si oli vi furono conferenze 
stampa o « tnncl i pubblici 
tori adesso che quello In 
dagint si rivelano del tutto 
erronee si tenta (ti passare 
quasi sotto sllenilo la no 
fl7!t> 

Il sequestro Baq.ilò torna 
coi ir» alto mare Grazie alla 
falsa pls'a sonni'i fluori > 
veri colpovoll hnnno potuto 
usufruire di un < vantaggio» 
che oia non sarà tanto fa 
Cile rolmare 

Aumentai e rorti mente 11 
debito dello Stato senza t h e 
questo contr ibuiste allo svi 
luppo economicosjc la le del 
paese sembra Ma 11 record 
chi1 il governo dell on Emilin 
Colomba che ha nomea di 
e ionomlsta e rnrionalizzatore 
ai appi està a buttere nel 
1H71 Sixondo i calcoli fatti 
sul rifinitati del primi meBl 
di gestione dtll armo infatti 
lo Stato porterà 11 deficit di 
bilancio a 2 760 miliardi di 
lira contro i 1800 previsti C 
c o non sai ebbe n danno in 
assoluto si* tosse acrompa 
jmalu d,\ un rapido swluppo 
nella costi unioni1 di stuoli 
casa opere portuali o di di 
fesa del suolo Mu In real tà 
sta a \venendo il contrar lo 
nel campo digli Investimenti 
il governo ila dilatato i p io 
prl impegni per 11 1971 a 
2793 mil iaul i di lire ma net 
primi set te mesi h\ speso sol 
tanto 999 miliardi dì lire ac 
cumulando un ai re t ra to di 
spesa di •lOO miliardi dì lire 
sulle ptevisioni di quest an 
no Ed In Kia novemila mi 
hardi c o m p i e g h i di s tanzia 
menti non utilizzati (residui 
passivi) 

Il ricorso ali indebi tamento 

maggiore pui senza aveie bU 
luppo di investimenti è moti 
vato dal tatto che il governo 
è tanto dei iso e duro nel 
prendere tasse sul consumi e 
sulle buste paga quanto mol 
le ed arrendevole nel tassa 
re profitti rendite p p t n m o 
ni F di Ieri la notizia che 
nei primi nove mesi di que 
s t a n n o la ricchezza finanzia 
ria (di chi la possiede! e au 
men ta t a in Italia di 3 600 mi 
Hardi di lire raggiungendo 
quota 8J 500 miliardi dei qua 
li 48 900 et>piesisi in depositi 
bancari e postali Se vi P sta 
^nazione p iodut t iva infatti 
non s t agn ino affatto le ren 
dite ed ì piofitU né cessano 
di agire quel ditTerenzmli l e 
tr ibutivi che privilegiano ri 
s t re t te categorie di altolocati 
Perché dunque al governo 
dovrebbero mancare 1 mez/l 
per il finanziamento della sua 
at t ivi tà corrente e — qualora 
lo volesse — per un più am 
pia sviluppo degli investimen 
t i? Dov è anda ta la grinta 
con cui ha imposto agli ita 
llanì la benzina più cara di 
Europa quando si t ra t ta di 
prelevare qualcosa dai profitti 
di alcuni ceti privilegiati ' ' 

E il problema che sta al 

centro del dibat t i to sulla leg 
gè t r ibutar la e t h e 11 gover 
no vuol risolvere aggravando 
1 at tuale situazione mediante 
un aumenta to prelievo tr ibù 
tario sui tonsurili Per 11 re 
sto il governo sta spingendo 
tut t i gli operatori pubblici — 
Comuni Aziende autonome 
Partecipazioni statali — alla 
più completa dipendenza dal 
1 indebitamento verso le ban 
che ed i privati I titoli a 
reddito fisso (cosi si ch iama 
no prestiti pubblici e privati 
di media e lunga du ra t a ! so 
no saliti in breve tempo da 
28 mila a "H mila miliardi r « 
gestioni pubbliche secondo al 
tun l r alcoli pagherebbero già 
oggi n t c a t iemila miliardi di 
lire d interessi ali anno 

Quei soldi che ceti abblen 
ti non pagano in tnsse li of 
Trono poi In Drestlto a tiessi 
d interesse efTettwi del 9 l t r -
r ci sono ministri come 
ha fatto ieri il t i tolare dei 
Trasport i on Viglianesi che 
esaltano ciuesti debiti non ne 
cessir i ne produttivi di ìnve 
st imento come un « onere so 
i lale necessario tale sareb 
ne il miliardo al giorno di de 
ficit delle Ferrovie che con 
siste per circa due terzi da 
interessi pagati alle banche 

Mentre continua l'esodo dalle campagne 

Bloccati gli investimenti 
per irrigare Toscana e Umbria 

I comitati regionali dei PCI sollecitano I utilizzazione dei fmanziamenii e 
I imz o dplle opere pubbl che già programmale — Il ruolo della Regione 

1 Luiiiita'i let, (> i il del P< 1 
tifili I o s t i n a t i t l l U m b u a 
n I to rso tli un i si n e di in 
ton i l i sui pi obli mi rt 1 itivi 
alle tondi / ioni f ni l id ie eri 
CLOU imitili d i l i tlue le-g on 
hu ino iflrunt di i q u i ^ i o n e 
difji invi si mi ut pe t 1 n i„<-i 
z o n e e dell usi) i i l l t riti)ue 
nel quad io dell i d i k s i di I 
) imbic lite dell utilizzazioni 
deili sorse nuli inli e Ut 111 
prò ptlUM di svi uppo i uno 
m i n ( d asstll i del h i nti 
r o ni 11 nulo 11 ..cn/ * ili u ì 
esumi longluto e l pioblenn 
telativi iti ut tu disordine 

Ifhuueolo 11 di u mi mbi I 
li i i ubi i tosi ni i ul 

In M i lineili i ' / i 
il un i pu ipt li 

m 
d li 

di poh 
nli 1 in I 

i n 
I J 

d i t i 
del 

in IH ilo m 
l itti un us i u M it nuli i di 
i j ì t i s u o di Ik i ni -.r- n ituid 
t un p u n i MI ji i p n i ì tli de 
m i n puhhlu 

! I ntt \ lidie hiana sorto 
sono ìt spintt delle lotte t on 
Ladine è stato In gran parte 
sna tu ìa lo delle sue lunz oni 
d mietesse geneiale Cirilla 
pressione i (ingiunta della 
biande piopi lei i li irti ) i i 
ddll i m movi i e lienlf lai t t d 
eletioiahsti i i tifili desti \ ik 
Peu o t ssu i melato opi i in 
do si i 11t ioi i t iastanti ton le 
esi t n/t di I tei i itoi io 

b u i In itn i t la i i n i e t t i 
v is i ni i In In piesieduto alia 
eluliui i/ione d i l piano di n 
iik izioni i hi u n o ! i e sotto 
valili, i inli ir irlti/ioni di ni in 
i p il il i t| 11 i il i ippoilo 

1 Vi l i \ l l l i < I. I M M 11,- t l i 
i - i m a / uni 1 p iobkn ia di 1 
i usi p'ui imo dt Ile uq iu d i 
i 111 ti i i 11, u n i i !u si ih Unn i 
inni) ul p u s i„„ia i Mill (qui 
libi in i i IDLJI o lJ( i qui sto oi 
u n IL un i itu ni i \( i Hu i dt i 
ui JMiimmi d r l l i i i l i i i o nin 

i n dil la pi nuli la td diga di 
Munti do J n bull Allo Tr ie ie 
i ( il d iva ie Indispenhubile 
pi ospe rum nel qnatii o della 
n in i ma u m i l i a m l s u i t di pas 
sa ?io d i l la U rra al contadini 

r o m n i andò dalla Uasforma 
/ione della mezzadu i In alht 
lo e provvedimenti a soste 
MIO tlell H7iend i diret to tolti 
v i t n i i e delle piLtule prò 
pi d a 

I unni Hi it gion il piopon 
i,unu q lindi di opera e secon 
do le s* g iunt i linee l i il pò 
li re di dt e isione in matei la 
di issetlo del te i l i to i io agli 
t l tu i i b mfiui l i n e i n o n e e 

di uso delli mqiii deve i sse 
le dato alle i m on 2 le 
tun/ioi li i mi o attutillvt di 
futi i ome qui Ho V a d i t h i a n a 
devono i sseu as,sui te dalle 
Re gion nlliaveisti J1 t-nli d 
si iliippu i str si H tulio il le i 
ì itor IÌ d iimbtthii ]e re^ oni 
!i 1 d i bui azione di unti stu 
ti o a dn iti stili LIM delle 
ai que de i htic tu dell Alto Te 
\ e i e e eli li Amo m stretta ton 
nessione con le linee di svi 
luppo u o n o m t i o e l e u i t o n a 
) delle dui i tgionl 41 la utl 
li/zn7ioiif Immediata dei fi 
i n i z i amen t i già piedispostì 
per I m i t a z i o n e e 1 ini/lo ra 
pirin delle opeic puhblithf „ià 
p t n g i n m m a t t p t i b lou are lo 
esodo 

A Lucca nel reparto radiologico 

Stupefacenti 
sequestrati 

nell'ospedale 
Controllato anche l'appartamento del noto primario pro
fessor Giordano - Gravi interrogativi sulla vicenda che 
ripropone tutti i problemi suscitati dalla gestione com
missariale del centro sanitario - Le accuse mosse alla 
politica clientelare perpetrata dalla Democrazia cristiana 

Dal nostro inviato 
LUCCA 4 

Il sequestro di 25(3 fiale di 
stupefacenti ncll ambulatorio 
del professor Giordano prima 
no del repar to radiologia del 
ospedale Campo di Marte ha 
succitato una grande impres 
siane a Lucca Con questo 
atto infatti il professor Gioir 
dano è slato dire t tamente 
chiamato m causa non solo 
per il sequestro ali ospedale 
ma anche per li controllo ef 
iet tuato nell appar tamento da 
lui occupato ali albergo Uni 
verso e peri liò proprio in 
quanto primario Agli è re 
bponsabile di quello che av 
viene m i settore da lui di 
retto 

Le voci che in citta stanno 
cu colando tendono ad accre 
ditare le ipotesi più disparate 
proprio per la personalità del 
professor Giordano notissimo 
ladiologo di grandi capacita 
ma d i e sembra avere stabi 
lita con il pei simile rapporti 
tali d î dare origine a tensioni 
e contiasti profondi (anche di 
natura economica stando al 
la insistenza delle voci circa i 
forti guadagni da lui realiz 
?ali) tonstguenl i ad una gè 
st otie il cui c i u i t t e i e pei IH 
verità non si discos' a mollo 
ddl modo con cui e stato con 
dotto tutto 1 ospedale del Cam 
pò di Marte retto fino a po
ro tempo fa da un c o m m i n a 
r o '•traorduiai o democri 
filano 

La vicenda senza dubbio dà 
adito a molti mtei rogativi 
che per ora umangono sospc 
si Cerchiamo di individuarne 
alcuni Secondo una delle tan 
te voci di r i trovamento di 
queste 250 fiale d stupefacenti 
alia cui piesen?a il professor 
CJ o idano si d e h a r a assoluta 
mente es t raneo poti ebbe es 
sere la conseguenza di una 
manovra archi tet tata ai dan 
ni del primario Ma se cosi 
fosse allora come si può spie 
gare il forte quantitativo di 
stupefacenti in un ambiente 
del quale solo il pi ofessor 
Giordano — unmo est rema 
mente scrupoloso — ha le 
chiavi 7 II secondo interroga 
tivo r iguarda la precisione e 
la tempestività con "Ul hanno 
agito le forze di polizia che 
hanno effettuato il sopraìluo 
pò e la magis t ra tura che ! ha 
ordinato 

Nessuno può ignorare che 
il professai Giordano è per 
sonalita di grande speco Co 
si come nessuno può ignora 
re che la presidenza dell ospe 
dale è retta addirittura dal 
segretario provinciale delia 
DC D al t ra parte per il luogo 
dove il controllo avveniva — 
1 ospedale di Campo di Mar 
te e per le peisonalità che 
venivano coim ulte e ra da 
escludere una normale ope 
r a ? o n e di poliza proprio per 
la risonanza e le conseguenze 
che il c a ra t t e i e «pubb l i co» 
della istituz one controllala 
avrebbe suscitato Allora è da 
p re suppone che magtstratu 
ra e polizia si siano mosse 
andando a « colpo sicuro » 
su la base d inTrirmazioni che 
avevano cer tamente un ca ra t 
tere d vei NO dalla norma 
li « soffiata » tipica degli am 
btenti della malavita per affi 
l e invece sulla base di intor 
mi7iora documentate e con 
cielo a garanzia delle quali 
p rnb ih Imenle stava 1 autore 
\ ole?7a di chi le aveva fnr 
nite 

Pd eccoci al teizo i n t m o 
gali\ o e lit la op mone pub 
biicti si sta ponendo In una 
*. 1 ui7 nm> s nule perche il pio 
fessor Giordano dando cer 
l a m t n u pm\ a di m ande s 
c i rezza — non ha sentito il 
bsogno invece di r prendere 
immed Blamente sprv 12 o di 
tenetM a di=po= zione fino a 
qtidtid) ogn cospetto non d 
r amo sulla sua persona ma 
su i i p , i i t o d a In dire*tri non 
fo'.st s t i lo ri ss palo dalla in 
t li esla che si sta contili 
( tml 7 

\ q it sii di 111 itiilt una 11 
spnstd va tifila — s UH la 
ma a I ut c i poiché s a n b 
be i K o m p i i n s b e che a que 
sto punto si st glasse l i \ n rh 
n u t t e u tutto a t a c e u onpu ( 
re d scat icare le rf spons^ ì 
bil t 1 (che es stono non fos [ 
si altro pei l i mi l i t anza d 
collimilo s 1 mi 1 malet la co
si dr-licilal sulV spalle di 
quuli IH t a p i u esp 1 tot 10 
I mpii ssioni i tu n \ iccn 
I 1 1 1 isi 1 iiii rie il ip n one 
nbbl t 1 luc( li -P < t i n to p u 
mensa ti nuaiit s p\ ^stt 

un f ntt pubbl r 'IP e 2 à 
sialo og^iUo d c h m i t n s e no 
li mirhe pi opr o pi r ! c u a t te 
ic * tlii Titolai e » rhe ha di 
si nto la et st one demociistia 
na dell ospedale ter col coni 
m issa rio e oggi col presi 
dente 

'Mini i n ' a th ancota vivi gli 
echi dell accusa mo«.-,a dai 

PSI u r e a alcune uriegolantà 
che sarebbero state commes 
se dal commissario straordi
nario il d e Soldati Si parla 
va in quella occasione di 77 
posti di sanitario istituiti in 
contrasto con quanto s tab foto 
dal CRPOT (Comitato Regio 
naie Programmazione Ospeda 
Itera della Toscana) del] as 
sunzione senza regolare con 
corso di quat tro impiegati 
(due deJ quali erano dipenden 
ti della DC) e della assunzio
ne di t renta t rè infermieri e 
7fi inservienti avvenuta senza 
1 |>rescritli criteri selettivi 

Con il passaggio degli ospe 
dali alla Regione — si af 
feima ora a Lucca — con la 
elezione di un coasiglio di am 
numeraz ione si apre final 
mente la possibilità di una 
gestione democratica dello 
ospedale di Campo di Marte 
e mercoledì con la seduta 
de) Consiglio che dovrà discu 
tere il programma di massi 
ma dell ente si avrà 1 occa 
sione per verificare finalmen 
te i esistenza 0 meno di una 
volontà democratica di rinno 
vare profondamente la comdu 
zione di un ente che appar 
tiene alla collettività 

Renzo Cassigoli 

DIBATTITO 
«APERTO» 
AL SINODO 
SUL RUOLO 
DEL PRETE 

Dopo qualtto giorni di vivaci 
discussioni 1 padri binodali non 
hanno ancora chiarito quale 
de \e essere il ruoto del prete 
nella società odierna Anzi sem 
bra che lutto bla ancora da 
studiare e slamane il Liirdi 
naie Doepfner nella sua veste 
di relatore sul sacerdozio do 
c à Untaie dt puntualizzale t 
punii Lontroveisi 

Ieri padri- Anupe preposto 
gelatale dti gesuiti laiuidysi 
inteiptilp delle lorti reazioni 
ciitiitie detcrminate dal docu 
muiiu bas.L sui &.ai.eruuzio te 
spinto ciana aeittja^iuiie Iran 
LCM; L. giudicato inbuincienie 
Ud poipuial) autorevoli (.urnt. il 
pi ntiaiL, btiga cai dmaJe bue 
uetib ti il pi liliale olanuebc tal 
uiiiaie Ali 1 iuk e _d aiLn tia 
inv Ualu 1 uisemblea ad tissue 
bui punti Liua\e del aact-tdu^io 
111 rapporto al loto pobio nella 
s o u t u LOiiUmporanta * smi,e 
id riputa luc ia Od labu » be 
lonUu ArrupL e POSMUJIL t,u 
pLUie v la slulULU Lhi investe 
IL istituzioni <tLlia LliiLsa » so 
lo piciiULiiuo LosLicn/d ULI min 
biamnjli ucln istdii/e della su 
c e l a cut LÌ sta di l iontt e nella 
quaiL il stiutdo^io e Lluamalo 
ad iniptfeiwisi 

Il pioulLiiid cttUiale Loniu 
ha iiiLvalu 1 aiLivesvovu di 
Murili Lai mwisigrioi (jrLgou e 
e di iivcdert solio il prulno aot 
llllldll. e pi lllLO il ìuolo dil 
p i n e la LUI s i t ra dazione bi 
L andata bunpit più leblnn 
guido nulli Liuitit) 1 lm \_ luu 
/ ioni educative culturali assi 
hit oziali sono pahsate nenh «,(.a 
Li moderni dalla ciucia ai ser 
VIZI stillali pubblit 1 1 laici 
hanno piesu il poblo dtl prete 
ncll iiistgiidiKLiitu ncll etilica 
/ione popolale noli assistenza 
sonali ni 11 organizzare gli 
aiuti ai popoli sottobvilupputi t 
ntll animati la loio libtrazio 
tic a i t ia iersc movimenti dt ispi 
td/iont anche nun cristiana 

t botto cosi il problema 
nini cilici)) ii usuilo SL il prt n 
di liba u no partecipate iiy.li 
impilili col etuv 1 nell ord ne 
s<«. 1,1 le t inll ico Per esempio 
— ha citilo il vescovo di Laiacds 
Jimenez 1 bateidoti giovani 
sono toltemi nle miluenzati da Ut 
U 01 it 1 ivol iziun u n e ninnile 
siano suiijHiin. u i s o la li ([ 1 
ani I e v oli nla LIIL I UV t SI I il 
sisti ma sin lak npt itami tilt 111 
M IMO Oi 1 il dotimi nto uf 
li 1 ili pusill i ilo al Sinodo non 
da una nspobU o una giusti 
llidzitine a simili altCRSiHmiiU 

> 11 dilli si in l! Vini \,_ Ì [n 
t uà 

l 11 quesimni di lundo tinti t 
dunque lo stalo celibatario del 
prt u tlu priti a n poi ve 111 
usuiti) p u d i i la Chusa romini 
non poti 1 a 1 IIMI ignutfin ilu 
U ihit st i n i il ic hi orn nlali 
non li pnilii UHI in modi) ili 
hliMiloiio 1 mi eruditili dil 
di iloj,(i et inni uno dov ta h u 1 
ionio 1 In 1 JDtl m 1 imi di OMO 
ikiss i i ma milioni ili pitti 
Mmti animi Unno il l i t ro spo 
s iiu 11 niiilii da suogln 11 11 
e unti piuUi slo il mi do in t 
il pu il ilan sii 
11 uni 11/ 1 1 iiiiiM lisi 1 1 r1 houli 
11 RI nidi pi ili mi dt Ilo LJIIMI 

/1 1 ili 11 1 pu ni / oin uni ma t 
ili I! 1 pan 1 due stu suo tu ilo 
p >lia issi 11 limi tu solo dnriii 
1 In [1 i l i r s i alitili con t| H 
si Sun do i\ m dello si 11/H 
iqnvo i i uiriL la stili a/10111 
tk \i ninnili s usi in 01 rime 1 
(\ itsh piohlon 1 il di là dtllt 
munti izioni \t 1 lidi 

Alceste Santini 

Lettere— 
all' Unita 

Sottoscrive 
l'abbonamento 
a « l'Unità » 
per una scuola 
Caro direttore, 

ho letto su l'Unità del 21 
us la lettera del preside iel 
la scuola media di S Cipria 
no Daremo (Caserta) ed es 
sendo consapevole che il no 
stro giornale non può perm"* 
tersi il lusso di inviare ab 
bonamenti gratuiti ti invio li 
re 12 4flf) per un abbonamen 
to lemettrale sicuro che pr\ 
ma della scadenza qualche al
tro compagno seguirà il mio 
esempio 

Sono asiai contento dt pò 
ter soddisfare la richiesta a-
vamata dal prof Pino Anto 
nino poiché mi rendo conto 
quale contributo di orienta 
mento vuò dare il nostro gior-
naie in una situazione come 
quella odierna che alla Cam 
plesitià ed acutezza della sì 
tuazìone sì aggìunae il mo
nopolio dei mezzi dì comuni
cazione del nemico di classe, 
con la deformazione della ve
rità e l'azione contìnua di in
quinamento e di corruzione 
delle coscienze 

Voglio augurarmi che il mio 
ewtnpfo sia seguito da altri 
comvagni affinchè *l nostro 
giornale sia predente in ogni 
scuola del nostro Paese con 
la sua voce di pace e di ve
rità 

Cordiali saluti 

GIULIO TADDEI 
(Castelfranco di Sotto • Pisa) 

Chiedono il 
giornale 
per studiare 
Egregio direttore, 

slamo un gruppo di studen
ti e lavoratori che organizza 
no nella città di Bassano aeì 
Grappa una scuola media se 
rale gratuita per lavoratori 
Lo scorso anno abbiamo avu 
to 1S0 iscritti Ta nostra Ini 
ziativa non si Inquadra In un 
tipo di scuola tradizionale ma 
reien dì non perdere di lista 
la realtà del mondo del laiìo 
ro e della società ver non 
trasmettere soprattutto a dei 
lavoratori un tipo di saae 
re tradizionale esclu^ivamen 
te nozionistico 

Saremmo quindi grati se 
tosse possibile ricevere in 2ft 
bonamento omaggio il vostro 
nuofidlano che riteniamo u 
ttlìssima strumento didattico 

Ringraziando con sincerità 

Gruppo lavoratori s tud imi 
presso Liceo classico 

« Brocchi u 
(Bassano del Grappa 

Vicenza) * 
Cara Unità, 

sono uno studente di 17 in 
ni e leggo volentieri il ir» 
stro giornale Purtroppo -non 
lo posso leggere tutti l gior 
ni in quanto non ho sempre 
i soldi ver poterlo comprtre 

Quest'anno volevo fare l ah 
bonamento ma purtroppo 10 
dovuto spendere molti oì li 
per In scuola e l miei geni 
tori non possono sopporta) e 
altre soese (mìo padre fa il 
muratore) 

Ho letto spesso sid vostro 
giornale richieste di abbona 
mento e sarei lieto se qual 
che lettore lo nuò sottoscrive 
re anche per me 

Oltrelutto oltre che mezzo 
dt informazione (Unità m' 
servirà certamente anche per 
lo studio 

Grazie e tante corri'- 1 

ENZO MAZZONI 
(Falconara M - Anco.ia) 

Spettabile Unità, 
ringraziamo per il costante 

contributo di giornali fatto a 
voi alla nostra scuola duranti, 
l anno scolastici - '•ilo 

Vorremmo data la bontà 
dell Iniziatila ricevere i gioì 
nati anche -per l anno scoj 
stìco 11V 72 

Non chiediamo che cinque 
copte aiornaliere anche tvn«n 
do confo dell aggravio del vo
stri costì di gestione 

Sarà nostro dovere 1 
un resoconto dell attività di 
dattica fondata sul vostro 
giornale nell ambito della no 
stra scuola 

Sicuri di ricevere 1 
stra risposta positìta rtngra 
ziamo anticipatamente e nnui 
mo ì nostri distinti saluti 

EDDA COMUZZI 
preside della scuola media 
statale « Giovanni XXI i l H 

l^cnago Milano) 

Pubblicizzare 
il settore 
assicurativo 
Cari compagni 

vorrei, attraverso le colon
ne de 1 Unità riproporre il 
problema dell' assicurazione 
obbligatoria 

Posseggo un motofurgone 
di 150 ce a 3 CV fiscali e a-
vevo stipulato prima dell en
trata ni vigore dell assicura
zione obbligatoria un contrat
to assicurativo dell onere di 
24 480 lire annuali Recatomi 
giomi la ali agenzia per rtn-
nvi are il contralto mi sono 
sentito chiedere 40 000 lire 
Alla mia protesta è stato ri
sposto che queste tanfft so-
JIO stale approvate dal mi
nistro per l industria e Com-
macio e die quindi ero te
nuto a pagare s r ' ^d indugi 

Ora mt chiedo e cot< me 
altri compagni è mai pos
sibile the Ì I approfitti dt una 
legge dello Staio giusta e ne
cessaria ptr lare dt una 
conquista civile e sociale un 
modo per portare <on ti be
neplacito governatilo 1 prò 
fìtti alle sitile'' 

Vi unito compagni a prò 
Sf giure /ri battaglia affinchè 
il settore assicurativo sta 
piibbìuizzato per toglure an 
che in questo modo fondi e 
qumdi Dolere alla borghi sia 

f rtitcJtii saluti 

TONINO CAPPELLI 
(Roma) 

Non M può parlare 
con chi decide 
negli ospedali 
psichiatrici ? 
Egregio direttore 

sono parente di un ricove 
rato ali ospedale psichiatrico 
« G Antonini » di Limolate 
Ogni domenica mattina vado 
in ospedale per trovare il mio 
parente ed ogni volta che en 
tro nel reparto dove è rico
verato mi rendo conto dell» 
disumane conduionl in cui i 
malati di mente sono costret 
ti a vivere Ma le situazioni 
esistenti ali interno del « ma' 
ntcomt » sono state già abba 
stanza denunciate e non è su 
questo argomento che mi voi' 
rei soffermare 

Quello che desidero denun
ciare è la assoluta in$enstbl> 
Ittà delle persone preposte 
alla gestione deglt ospedali 
psichiatrici dt fronte ai prò 
blemi 

Più dì una volta noi parenti 
abbiamo scritto lettere 0 fif* 
maio petizioni per chieder» 
cose che il pili delle volt* 
non richiedono alcun totip* 
gno finanziai io Ma quasi mai 
abbiamo ricevuto risposte E 
quando — rarissime volte — 
«na risposta e è stata s) è 
trattato di parole e basta Ep
pure chiediamo soltanto del
le piccole cose la cui conce» 
sìone dipende soltanto da un 
pò di buona volontà 

Pe< non dire poi della 
possibilità di parlare di per 
sona faccia a faccia con chi 
comanda e con chi decide del 
la salute e delta 1 ita dei no 
siri cari E' quavt impossibì 
le Non si vede mal nessuno 
Possiamo parlare soltanto con 
alcuni medici quei pochi ch« 
comprendono f nostri proble
mi ma che non possono far» 
altro che manifestarci ta laro 
solidarietà In quanto le deci 
stoni quelle che contano e che 
cambiano le cose diuendono 
dui loro superiori dal diret 
tore dell'ospedale e dall'asse* 
sare provinciale ali assistenza 
psichiatrica 

Intanto lì tempo passa * i 
nostri padri ( nostri miriti 
i nostri figli inverno semnr? 
là net renarti squallidi dnrm 
non gnnrtrarno mii nerch^ 
rome dice un lihra uscito oro 
pno tn queitì giorni e che 1* 
riferisce alla situazione esì 
stente in un ospedale dt Tort 
no il manicomio non <* altro 
che « una fabbrica della tnl 
lia » E li dentro in quei luo
ghi tatti dì 1 tolensa e dì in 
giustizie che ci si ammala r<* 
ramente 

F mai possibile che noi pa 
reati dobbiamo essere soli a 
lottare contro questo alato dt 
coi e 

Poi però quando è il tempo 
delle elezioni qualche ossesso 
re o qualcuno che ha ambi 
ziont politiche si rara utuo 
prssAo di noi per specular» 
sul ?io$tro dramma 

Grazie per la cortese atten 
zwne e cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

I «fatti di Empoli» 
non sono stali 
un episodio 
antifascista? 
Cara Unità 

sono un perseguitata politi 
co antifascista, arrestato net 
marzo del 1921 dopo i famosi 
« fatti di Empoli » venni tn 
carcerato per chea quattro 
anni m attesa del processo 
dal quale venni assolto con 
formula piena 

Tornato a casa non fui più 
riassunto alle PPTT ove la 
voraho come atuenfiaio Non 
ho mai piegato la testa al ta 
seismo e per questo nei lim 
ghi anni della dittatura rosei 
sta non ho mai potuto aver» 
un lavoro stabile e per viver» 
ho dovuto arrangiarmi ha ta 
te t più umili mestieri ma 
s t uà mai poter essere assi 
caroto solo nel 45 potei Irò* 
tare un laioro e cominciar» 
a pagare 1 contributi che oggi 
mi permettono di aiere una 
modestissima pensione 

Ho fatto domande] per a i * 
re l assegno vitalizio che spet 
ta ai perseguitati dal fascismo 
ma mi lianno risposto che i 
1 fatti di Empoli » non sono 
considerati un episodio dtl 
l antifascismo 

Se qwaicunrj st fosse dirnen, 
ficaio che coso furono t « fatti 
dt Empoli * lo pregherei dt 
leaaersi con attenzione ti il 
oro di Libertario Guerrtm « il 
movimento Operaio nell Em 
polene » 

Tanti saluti 

ALBERTO MORI 
(Empon Fu eroe) 

« Contro i pirati, gli 
indiani e i negri » 
Caro Unità, 

ijinrm la ai enrtn mio figlia 
a letto ammalato sonti anda 
ta ali eduola pi r mmpiare 
qualche libro di tniole per 
failo sfere un pò trauqutllu 

jWta latoia di Peter Pan 
si Itggono le seguenti testuali 
parole 

" \ alando qua e là un bei 
giorno si pei se nel urlo ed 
n r r n o m tm tsola the M Co
i a i o in una nube e qui m io» 
fró nitri ragazzi che come lui 
tapriri di tettare erano fuggi 
ti da casa Ben presto d l i t n 
111 il Ictro capo rtillc feroci 
I ni taglie < In clitu'iaiìa soste 
neri (otifru t pinti) gh Htrfi« 
ni e 1 negri ihi < tmlf nrìna 
no loro il possesso di quel 
' isola osi im»!iiiptn)\« » 

fv M) i fa orni lomvu uta 
1 (jinstii hffnh wn più <he 
st jicrfftin Ti n i t r i t e lo (IPr IQ 
(iffpNiioT'P e poipt» rfisfitjo sa 
luti 

D I N \ D O N V T I 
iNnvi Ligure Alessandria) 
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